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LETTERE
SUI BAMBINI
DI MARCELLO BERNARDI
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Entro il 2005
la Chrysler
lancerà l’auto
a idrogeno

Dorme poco?
Rispettiamo
i suoi ritmi
del sonno

Dalle astronavi allequattroruote: una
tecnologia sviluppatadalla scienza
spaziale è stata «trasportata»nella
produzione industriale e consentirà
di costruire autoelettricheche
funzionano conunpieno di benzina.
È l’annuncio che la Chrysler ha
riservatoper il Salonedell’Autodi
Detroit: il colossoautomobilistico
americano ritienedi poteremetterea
puntounmodellodi auto azionatada
pile a combustibile entro il 2005,
conunanticipodi unadecinadi anni
suquanto inprecedenzaprevisto.
L’idrogenonecessario verràottenuto
trattandobenzinaabassonumerodi
ottani, per cui si continueràa fare il
pienoal distributore, superandocosì
quello che sembrava unostacolo
insormontabile all’impiegodella
tecnologiadellepile a combustibile
sull’auto, e cioècome«fare il pieno»
di idrogeno. Il primogruppoa
mettere in venditaun’auto elettricaè
stata ilmese scorso laGeneral
Motors con la EV1, edègià
disponibile inCaliforniaeArizona:
ma si trattadi veicoli a batterie enon
acombustibiledi idrogeno.

‘‘
Sonoallepresecon
unproblemache
credo interessimolti
genitori;mio figlio

(settemesi) di notte si sveglia
regolarmentealmenoquattro,
cinquevolte, ovviamente
svegliandoanchenoi.Piùomeno
ècosì daquandoènato, e sia io
chemiomarito siamo
letteralmente sull’orlo di unacrisi
di nervi. Sonoconsapevoledel
fatto che nonci siapraticamente
rimedio;macomemai il bambino
non riesceaprendere
un ritmo «normale»?
Checosapossiamo
fare?

— Il ciclo del sonno, come del
resto tutte le funzioni fisiologiche,
è molto personalizzato. E non si
può certo pretendere, come inve-
ce spesso accade, che il bambino
si addormenti e si risvegli quando
lodecidiamonoi.

Ci sono bambini che dormono
molto, e altri, della stessa età, che
dormono molto meno; è naturale
che sia così, che esistano delle dif-
ferenze, ognuno dorme il numero
di ore che gli è necessario. L’es-
senziale è cercare di interferire il
menopossibile con i suoiorari.

Non c’è proprio nulla da fare,
tranne «rassegnarsi» ai suoi ritmi,
senza mai cedere alla preoccupa-
zione o, peggio ancora, all’ansia. I
bambini sono estremamente sen-

sibili alle tensioni emotive dell’ambiente in cui vivono, e possono riu-
scire a riposare solo se la situazione familiare intornoa loroèestrema-
mente serena.

Un dato è certo: per conciliare il riposo, è molto meglio che nel cor-
so della giornata vengano lasciati liberi di sfogarsi, di giocare e di cor-
rere e di esprimersi come meglio credono. La macchina dell’organi-
smo, insomma, va lasciata funzionare a pieno ritmo; i bambini ecces-
sivamente controllati, contenuti, pressati durante il giorno finiscono
colnonstancarsimai abbastanza.

E, in questo caso, non c’è nulla di più ovvio che poi facciano fatica
adaddormentarsi.

Detto questo, resta comunque vero quanto accennato in prece-
denza: esistono bimbi «dormiglioni» e altri invece dal ciclo più ridotto,
che magari si svegliano più voltedurante lanotte, impedendoanche il
riposo dei genitori. La situazione per loro non è semplice, ed effettiva-
mentepuòsuscitareuncertonervosismo.

Ma il rimedio migliore (per tutti, genitori e bambini) è proprio non
cedere alla tensione e alle crisi di nervi, cercare di restare impassibili e
non cercare mai di ottenere il sonno a tutti i costi.Non farlo con rimedi
farmacologici, che vanno assolutamente esclusi, ma nemmeno attra-
verso piccoli trucchi più blandi: alludo al lettone, per esempio, al qua-
le non bisogna ricorrere mai, o comunque in modo assolutamente
eccezionale.

Attenzione: perché altrimenti il bambino, che in queste genere di
cose è un maestro, inizierà a ricattare i genitori, e tanto più questi ce-
deranno, tanto più spesso lo farà, perdipiù alzando continuamente il
tiro. Insomma, cedendo ad ogni pianto e ad ogni richiesta, si finirà in-
trappolati inuncircolo viziosochenongiovaanessuno.

Non bisogna dimenticare, tra l’altro, che per il bambino il sonno
rappresenta un abisso, un’incognita, un momento di isolamento dal-
la famiglia e dal mondo; che sia un po’ diffidente, e magari timoroso,
è del tutto naturale. Aiutatelo, quindi, a non avere paura, ad affrontare
il sonno serenamente; e, per farlo, bisognache iprimiadessere sereni
siate voi genitori. Siategli d’appoggio, ma non sostituitevi a lui, ad
esempio non tenetevelo sempre accanto. Altrimenti non potrà cre-
scereenon riusciràadesseremai libero.

Le lettere per questa rubrica, non più lunghe di dieci righe, vanno
inviate a: Marcello Bernardi, c/o l’Unità, via Felice Casati 32, 20124
Milano.
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Saturno perderà i suoi anelli
Certo, non si è ancora stabilito con esattezza che questa acqua abbia
come origine la distruzione dei blocchi di ghiaccio che costituiscono gli
anelli. Ma gli scienziati hanno sottolineato come, sotto l’impatto di parti-
celle veloci, i blocchi di ghiaccio sono portati a generare degli ioni che
cadonosuSaturno secondo le lineedi forzadel suocampomagnetico.

Analizzando le foto ultraviolette provenienti dal telescopio spaziale

Hubble, alcuni scienziati del centro Goddard della Nasa, hanno stabilito
che nell’alta atmosfera di Saturno, il vapore acqueo è distribuito in mo-
do molto irregolare: abbonda alle latitudini dove si concentrano le linee
di forza. Gli astronomi, inoltre, sono convinti del carattere estremamen-
te generale del fenomeno che sembra colpire gli anelli di Saturno. Non
solo anelli sottili sono stati scoperti attorno a Giove, Urano e Nettuno,
ma secondo una ipotesi da poco avanzata da John O’ Keefe (del centro
Godard in Usa), alla fine dell’eocene, anche la Terra possedeva un pic-
colo anello composto da un pulviscolo di materiale vetrificato prove-
niente dalla Luna in seguito all’impatto di questa con un grande astero-
ride.

[Liliana Rosi]’’ PSICOLOGIA. La «bufala» dei messaggi subliminali. Non esistono, ma in Usa si processano

L’impulso fantasma in tribunale
EVA BENELLI— Si può portare in tribunale

qualcosa di evanescente come un
impulso subliminale, attribuendo-
gli un ruolo chiave in un caso di
istigazioneal suicidio?

Sì, se la convizione che esistono
e funzionano è tanto diffusa e ra-
dicata da sostenere un mercato di
svariate decine di milioni di dolla-
ri. E, sì, se l’analfabetismo scientifi-
co è tale dapermettereadunagiu-
ria di ascoltare come parere obiet-
tivo la testimonianza di qualcuno
che con gli impulsi subliminali ci
campa.Ealla grande.

È successo nella ipertecnologi-
ca America (e dove, se no?). E la
miscela di apparente obiettività,
ignoranza scientifica e procedura
legale che ne è scaturita era così
micidiale da indurre anche un set-
timanale dignitoso come l’inglese
«Nature» a prendereposizionecon
un severissimo articolo che spara
a zero contro i rischi della junk
science, la scienza spazzatura.

Gli impulsi subliminali sarebbe-
ro messaggi visivi o sonori così ve-
loci da non poter essere percepiti
dalla mente conscia, ma in grado
di condizionare il nostro compor-
tamento fino a spingerci a fare co-
se che, in piena coscienza, non ci
sogneremmo di fare: smettere di
fumare, ad esempio, o comprare
qualcosa, o, in generale ubbidire
agli ordini. Mai dimostrati scientifi-
camente, sono entrati per_ò a tal
punto nell’immaginazione della
gente, dall’avere acquisito un aura
di veridicità: come gli Ufo esisto-
no. Ebasta.

«Do it» , fallo, avrebbe scandito,
allora, l’impulso nascosto in uno

dei dischi di maggior successo del
gruppo heavy metal JudasPriest. E
Ray Belknap e J_plain Vance, due
studenti di college, si sarebberoaf-
frettati a mettere in pratica l’invito.
Belknap muore, Vance riesce a
salvarsi, ma solo per morire tre an-
ni più tardi per le complicazioni
insorteper consumodidroga.

Una brutta storia che ha ormai
più di dieci anni e che non si di-
stinguerebbe dalle tante storie
analoghe di suicidio di adolescen-
ti se i genitori di Vance non aves-
sero pensato di portare in tribuna-
le i Judas Priest, chiedendo un vi-
stoso risarcimento per il ruolo avu-
to dagli impulsi subliminali nello
spingere il loro figliolo a tentare il
suicidio. Un processo per strego-
neria, insomma, ma aggiornato
alle procedure e ai mezzi dei no-
stri tempi.

Non sappiamo se gli stessi Ju-
das Priest siano all’origine della di-
ceria che vuole i loro dischi infar-
citi di impulsi subliminali, o se in-
vece sene sianoappropriati.

Ma tant’è, tutto fa immagineedi
pari passo fa aumentare le vendi-
te:. il gruppo di musicisti non ha
fatto altro che inserirsi nella cor-
rente di una leggenda che alimen-
ta un solido mercato. L’intero pro-
cesso, inoltre, si è basato su una
sottigliezza legale perchè per
quanto violenti e provocatori i testi
delle canzoni del gruppo pop non
avrebbero mai potuto finire in tri-
bunale.

A impedirlo ci pensa il primo
emendamento della costituzione
degli Stati Uniti, quello che garan-
tisce la libertà di parola. Ed è pro-

prio qui che entrano in gioco gli
impulsi subliminali: se infatti non
sono percepibili, hanno sostenuto
gli avvocati di parte civile, non
possono nemmeno essere protetti
dal primoemendamento.

Gli impulsi subliminali vengono
”scoperti” in America nel 1957 per
opera di James Vicary, un ricerca-
tore pubblicitario che si dichiara
in grado di condizionare i com-
portamenti d’acquisto di pop corn
e coca-cola da parte degli spetta-
tori di un film facendo scorrere im-

magini di cibo e bevande, ma così
velocemente da impedirne una vi-
sione cosciente. L’idea piace im-
mediatamente. E piace tanto da
resistere anche di fronteagli insuc-
cessi di psicologi eneuroscienziati
che non riescono adimostrarenè i
meccanismi d’azione nè tantome-
no le conseguenze di questo sup-
posto condizionamento. E piace
talmente da resistere anche alla
confessione di Vicary che anni più
tardi ammetterà di essersi inventa-
to tutto.

Oltre che il grande pubblico, gli
impulsi subliminali affascinano
dunque anche gli scienziati che in
quasi quarant’anni produrranno
un gran numero di studi e ricer-
che, alimentando quella che «Na-
ture» definisce «unaponderosa let-
teratura che dimostra che è possi-
bile reagire in maniera inconscia
ad alcuni tipi di stimolo». La ricer-
ca pi_ù aggiornata in questo cam-
po è quella di Anthony Green-
wald, del dipartimento di psicolo-
gia dell’Università dello stato di

Washington chequal-
che mese fa ha pub-
blicato sulla rivista
«Science» i risultati del
suo lavoro sulla strut-
tura dell’inconscio.
Greenwald _è riuscito
a dimostrare che «per
un tempo brevissimo
l’inconscio trattiene il
messaggio sublimina-
le», ma, aggiunge «al
conscio rimane l’one-
re delle valutazioni».
Siamo ben lontani, in-
somma, da quella ca-
pacità di dirigere il
comportamento

umano su cui puntava la parte ci-
vile del processo Vance contro Ju-
das Priest. Una capacità di cui so-
no invece evidentemente convinti
le centinaia di migliaia di acqui-
renti di cassette audio e video che
sostengono ormai negli Usa un
mercato che supera i 50 milioni di
dollari all’anno. Da come smette-
re di fumare (o di bere, o di dro-
garsi) a come acquisire fiducia in
se stessi, ad avere successo in
pubblico, ad incrementare me-
moria e creatività, perfino a curare

la sordità. Non c’è area dell’insicu-
rezza umana su cui i manipolatori
di impulsi subliminali non garanti-
scano di poter intervenire. A mo-
dico prezzo, naturalmente. È la
solita, vechia storia dell’abuso di
credulità.

Quello che però a «Nature» non
è andato giù (e nemmeno almen-
sile «The skeptical Inquirer» che
nel suo numero di dicembre pre-
senta un’analisi razionale del pro-
cesso) è il tasso di analfabetismo
scientifico diffuso che la battaglia
legale ha portato a galla. Giudice e
giurati sono stati pronti a prestare
il medesimo orecchio attento tan-
to ai pareri scientifici quanto al te-
ste principale di parte civile: un fa-
migerato Wilson Key, autore dal
1970 di una serie di libri di pseu-
dodivulgazione sugli impulsi su-
bliminali da cui ha ricavato lauti
guadagni.

«Le idee di Key -lamenta «Natu-
re» - non sono sostenute dalla mi-
nima evidenza sperimentale. Se i
giurati avessero avuto almeno una
vaga idea dell’importanza del me-
todo sperimentale nella verifica
delle ipotesi, non avrebbero mai
potuto accettare una testimonian-
zacomequesta».

Tanta ignoranza in una società
che siamo abituati a considerare
quella a pi_ùalto contenuto scien-
tifico del mondo lascia davvero un
po‘ di scoramento. E il processo,
come è finito? Il giudice, alla fine,
non ha concesso risarcimento agli
interessati parenti del giovane
Vance. «Ma anche così- sottolinea
ancora «Nature» - quanto tempo e
quanto denaro risparmiati se l’i-
gnoranza scientifica fosse meno
diffusa».

Il boom delle allergie provocato
dal calo di infezioni tra i bambini?
I bambini dei paesi sviluppati sarebberopiù soggetti all’asmaperchèdebbono
superaremenomalattie infettive. Loaffermaunostudiopubblicato su Sciencee
realizzatoda ricercatori giapponesi e britannici. Lo studio è stato condotto su
867bambini cheavevano ricevutounadosedi vaccinoantitubercolitico. I
ricercatori hanno scoperto che tra i bambini con una reazionepiù violenta al
vaccino (il cui sistema immunitario, cioèmimavauna risposta più forte
all’attaccodella Tbc) la probabilità di svilupparedelle formedi asmaallergica
diminuiva di due terzi. Lo studio suggerisce chealcune infezioni tipiche
dell’infanzia spingerebbero il sistema immunitario aduna reazionemeno
esasperata alla polvereoal polline, allontanando il pericolodell’asma.
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Il Centro nazionale di meteorologia e clima-
tologia aeronautica comunica le previsioni
del tempo sull’ Italia.
SITUAZIONE: il mediterraneo centro-occi-
dentale è caratterizzato da una circolazione
depressionaria che convoglia sull’Italia cor-
renti d’aria calda ed umida. In seno a tale
flusso si può individuare un sistema nuvolo-
so che, procedendo verso levante, nel corso
delle prossime 24-36 ore coinvolgerà tutte le
regioni.
TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrio-
nali condizioni di cielo molto nuvoloso o co-
perto con deboli precipitazioni sparse, più in-
tense sulle zone alpine e prealpine dove, al
di sopra dei 1.000 metri, si presenteranno a
carattere nevoso. Nuvoloso o molto nuvoloso
al centro e sulla Sardegna con precipitazioni
inizialmente più probabili sull’isola, dove po-
tranno assumere anche carattere di rovescio
o temporale, sulla Toscana e sul Lazio.
TEMPERATURA: in diminuzione sulla Sarde-
gna; senza variazioni significative sul resto
dell’Italia.
VENTI: ovunque moderati: sud-orientali sulle
regioni joniche e sulle centro-meridionali
adriatiche; da Nord-Est al settentrione e sulla
Toscana con rinforzi sulla Liguria.
MARI: mosso l’Adriatico; molto mossi gli altri
mari, a parte il mare ed il canale di Sardegna
localmente anche agitati.

TEMPERATURE IN ITALIA
........................................ ........................................
Bolzano np 13 L’Aquila 0 5
........................................ ........................................
Verona -1 6 Roma Ciamp. 4 10........................................ ........................................
Trieste 6 8 Roma Fiumic. 6 11........................................ ........................................
Venezia 2 8 Campobasso 3 6........................................ ........................................
Milano 2 4 Bari 3 12........................................ ........................................
Torino 1 3 Napoli 8 11........................................ ........................................
Cuneo 1 2 Potenza 3 7........................................ ........................................
Genova 7 9 S. M. Leuca 10 14........................................ ........................................
Bologna 0 2 Reggio C. 8 15........................................ ........................................
Firenze 5 9 Messina 10 15........................................ ........................................
Pisa 4 8 Palermo 11 16........................................ ........................................
Ancona 1 11 Catania 3 15........................................ ........................................
Perugia 3 8 Alghero 7 12........................................ ........................................
Pescara 1 10 Cagliari 9 11........................................ ........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
........................................ ........................................
Amsterdam -9 -1 Londra 1 3........................................ ........................................
Atene 9 18 Madrid -1 1........................................ ........................................
Berlino -7 -6 Mosca -12 -12........................................ ........................................
Bruxelles -6 -3 Nizza 5 11........................................ ........................................
Copenaghen -7 -1 Parigi -2 -2........................................ ........................................
Ginevra -2 0 Stoccolma -15 0........................................ ........................................
Helsinki -19 -12 Varsavia -13 -12........................................ ........................................
Lisbona 5 12 Vienna -4 -1........................................ ........................................


